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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Viva l'Assemblea Costituente 
della Repubblica italiana! 
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UN O : UNA E A E 

a Costituente inizia oggi 1 suoi lavori 
per  r  edificazione del nuovo Stato o 

a attività politica alla vigilia della prima seduta dell'Assemblea - Costituzione del gruppo -
e Comunista -  dei deputati socialisti, democristiani, repubblicani e demolaburisti - Giuseppe 

Saragat proposto dai socialisti per la  della Costituente - Crisi in seno al e 

i l rinnovament o del patt o dì unit a d'azion e decis o dall e delegazion i dei partit i socialist a e comunist a 
O 

E 
a pr im a Cost i tuente nazionale 

del popolo i tal ian o inizi a oggi i 
suoi lavori . Per  la prim a volta 
nel la storia del nostro Paese, i 
rappresentanti l iberamente eletti 
dal popolo si acc ingono a fissar-
ne in una Cart a fondamentale i 
diritt i , dando così sostanza di -
ci al la a nata dal refe-
rendum ist i tuzionale del 2 g iugno. 

' questa un'or a solenne per 
tutt a la Naz ione ital ian a che, du-
lan t e il , vide soffo-
cato in germe dal le vecchie caste 
dir igent i reazionarie e dal la mo-
narchi a savoiarda, il suo sviluppi» 
democrat ico di paese moderno e 
civi le, e che v ide poi calpestate 
per  anni e anni tutt e le sue li -
bert à dal la più feroce del le tiran -
nidi . i front e el la vecchia ? 
del lo Statuto elargito dal l 'al t o per 
i l pav ido calcolo d'un sovrano r 
dei Plebisci ti che s i g i l l a n o arti -
f ic iosamente la conclusione del 
grande moto democrat ico per  la 
uni t à e l ' indipendenza nazionale. 
di front e alla vecchia a del 
regime di t tator ial e di , 
na^cc oggi la nuova a repub-
bl icana del referendum popolare 
e della Cost i tuente. 

a nuova Assemblea è g ra \a ta 
da un' immensa responsabil i tà sto-
) ica. Tocca ad essa gettare le ba*-i 
per  lo sv i luppo n\ venire del no-
str o Paese, sul le vie maestre del-
l a libert à della democrazia e del-
l a giust izia sociale, l iqu idand o 
tut t o un passato di colpe e di er-
rori . in cui l 'oppressione cicca e 
l o sf rut tamento iniqu o del le gran-
di masse lavoratr ic i e popolari da 
part e di ristrett i grupp i di privi -
legiat i , detentori del potere eco-
nomico e pol i t ico , sbarrò il passo 
ad ogni progresso e preparò, con 
l 'oppressione e lo sf rut tamento 
del popo lo, la decadenza e la ro-
v in a del la Nazione. a tocca an-
che ad essa, ed al governo che 
dal suo seno verr à espresso, ope-
rar e per  lenir e le p iaghe più acer-
be che lacerano oggi il tessuto del-
la nostra vit a nazionale, c o me tra -
g ica eredità di questo passato di 
sciagura e in pr im o luogo per  di fen-
dere i nostri legitt im i diritt i di 
Stato indipendente e sovrano di 
front e as li altr i paesi, e sol levare. 
con in  r e economiche e sociali 
urgenti , l e misere condizioni di 
vit a del le grandi mas«=c lavoratr i -
ci i ta l iane. 

Nessuno può e deve attendersi 
miracol i dal l 'Assemblea che oggi 
>i asside sui banchi di -
torio . a tutt i hanno il dir i t t o di 
r ichieder e dagli uomini e dai 
grupp i pol i t ic i che la cost i tu isco-
n o il fermo proposito di non tra -
di r e l 'atter a profonda del popolo. 
che vuo le veder  realizzarsi un ef-
fett iv o r innovamento del lo Stato. 
rh e vuo le veder  garantit i i suoi 
fondamentali diritt i al la l ibert à 
e al progresso «sociale e soddisfat-
t e le sue immediate aspirazioni ad 
una vi t a più umana. 

Noi comunisti sapp iamo che è 
questo il mandato che abb iamo ri -
cevuto da quattr o mil ion i e mez-
zo di c i t tadini , di lavorator i i ta-
l iani . e ci batteremo, accanto ai 
nostri compagni social isti e in 
unione con tutt e le altr e forze 
s inceramente democrat iche e re-
 pubb l i ^ ine . per  c^*°r e de?<«j  del-
l a fiduci a che sì larir a part e del 
popo lo lavorator e ci ha. con il 
suo voto, r iconfermato. 

Oggi a Montecitorio 
Oggi alle 16 l'Assemblea Costi-

tuente terr a a o la sua 
prim a seduta, presieduta dai deca-
no dei deputati: l'on. Vittori o Ema-
nuele Orlando. a segretario fun-
gerà il più giovane deputato, che è 
la compagna Teresa . 

All a orim a riunion e non potran-
no assistere più di 500 deputati, 
perchè circa 50 di essi, i subentran-
ti , dovranno attendere, prim a di 
entrar e a , che coloro 
che li precedono in liste e che so-

no stati eletti nel collegio nazionale, 
perfezionino l'opzione per  i l col-
legio nazionale. 

All e 16 precise l'on. Orland o di-
chiarerà aperta la seduta e pronun-
cerà il discorso inaugurale. Subito 
dopo avrà luogo l'elezione dell'uf -
fici o di presidenza dell'Assemblea. 
 deputati dovranno eleggere il 

Presidente, quattr o vice presiden-
ti , otto segretari e tr e questori. l 
presidente, non appena eletto, pro-
cederà alla nomina della Giùnt a 
delle elezioni che dovrà convalida-
r e l'elezione di ogni singolo depu-
tato. 

a vigili a 

Una sottoscrizion e lanciat a 
dal Front e dell a Giovent ù 

<c prò vittim e di Campobasso » 
' n seguito alla luttuosa sciagura 

verificatasi a Campobasso la Se-
greteria confederale e la Commis-
sione giovanile consultiva presso 
là C.G . hanno chiesto di aprir e 
un'inchiesta. a parte, la -
rezione del Front e della Gioventù 
ha chiesto a tutt i i cittadin i della 
giovane a italian a di da-
r e prova di alto spirit o di solida-
riet à contribuendo ad una sotto-
scriz.'one che i l . front e lancia su 
acala nazionale. 

a prim a riunion e dell'Assemblea 
Costituente che avrà luogo oggi e 
stata preceduta da una intensa at-
tivit à politica. 

All e 18 di domenica ha avuto 
luogo la riunion e delle delegazioni 
della direzione del . e di 
quella del . S. . 

l Partit o comunista era rappre-
sentato dai compagni Togliatti , 

, Scoccimarro. Novella e S i-
reni , il Partit o socialista era rap-
presentato dai compagni Nenni. 

, Pertini , Cacciatore e 
Simonini. Al termin e della riunio -
ne è òtato diramat o il seguente co-
municato: 

« Oggi, sì sono incontrat e le de-
legazioni delle i dei Par-
tit i socialista e comunista. Esse si 
sono trovat e d'accordo sulla neces-
sità di aggiornare il patto di unità 
d'azione secondo le esigente delta 
lott a ebe la classe lavoratric e do-
vr à condurr e nei prossimi mesi per 
consolidare la , per  ga-
rantir e al popolo pane e lavoro. 
per  assicurare alla Nazione una 
pace di giustizia e per  affrontar e 
le riform e della struttur a econo-
mica del Paese. 

Circ a la formazione del nuovo 
governo i due Partit i hanno posi-
zioni sostanzialmente analoghe le 
quali tendono a dare vit a ad un 
governo che rispecchi i risultat i 
delle elezioni e che per  il suo pro-
gramma e la sua struttur a riscuo-
ta la fiducia della grande maggio-
ranza del popolo ». 

l comunicato è stato ampiamen-
te ripreso dalla stampa del lunedi, 
che lo ha interpretat o comi, un pre-
ciso segno del rafforzamento de-
legami esistenti tr a i due partit i dei 
lavoratori . 

Le r iunioni della O. C. 
Xella mattinat a di doruenica si 

era nuovamente riunit o il Consiglio 
Nazionale della . C. che aveva ap-
provato un ordin e del giorno nel 
quale era rivendicata per . . C. 
la direzione del Governo e auspica-
v a la collaborazione delle altr e for -
ze democratiche. e del gior-
no impegnava anche il gruppo par-
lamentare della . C. a difendere 
in seno alla Costituente il program-
ma sociale approvato dal Congres-
so democristiano. 

Nel tardo pomeriggio di eni-
ca Pietro Nenn: si era incontrato 
con l'on. e Gaspcri e gli aveva 
significato come sia intenzione del 
Partit o socialista richiedere per  la 
partecipazione al Governo i porta-
fogli degli i e del Tesoro. 

. e Gaspcri ha preso atto del-
la dichiarazione e si era riservato 
di consultarsi con il trrupp o parla-
mentare della . C , che sì è infatt i 
riunit o verso le 19. senza però con-
eludere nulla. 

i alle 16. si è invece riunit o 
nell'aul a 11 di o il grup-
po parlamentare comunista. Presie-
deva il compagno . sindaco di 
Bologna. 

All'inizi o della riunion e è stato 
eletto il consiglio direttiv o del 
gruppo, che 2 cosi composto: : 

, presidente: Umberto Terra -
cini e o Grieco. vice Presi-
denti: Enrico o e Nadia Spano. 
segretari: Giorgi o Amendola, Fa-
brizi o . a , i Al -
legato. Giuseppe . Giacomo 
Ferrari , membri. 

o un'ampia discussione il 
gruppo ha approvato il seguente 
ordin e del giorno proposto dal com-
pagno Giancarlo Pajetta. 

« l gruppo parlamentare comu-
nista all'att o della sua costituito-
ne. alla vigili a deli acertnra della 
Costituente repubblicana, rivolg e 
il suo pensiero a quanti hanno com-
battut o a prezzo di ogni sacrificio 
perchè a fosse liber a e il po-
polo italian o potesse prendere nel-
le propri e mani i suoi destini. 

Esso ispirerà la sua azione al-
l'esempio dei deputati comunisti 
che sono rimasti , firn-  all'olocausto 
della vita, fedeli al mandato rice-
vuto dal popolo: Gramsci e o 
Sardo, mort i nelle carceri fasciste; 

l'icell i e Bendini caduti l'un o nella 
battaglia di Spagna, l'altr o in Fran-
cia nelle fil e della resistenza: 
Srebnic, i nella lott a di 
liberazione; Gennari, spentosi in 
esilio. 

11 deputati comunisti, mentre rin -
graziano gli elettori e le elettrici 
che hanno sorretto con la lor o fi-
ducia il partit o del popolo, si im-
pegnano ad assolvere la lor o mis-
sione difendendo nell 'Assemblea e 
nel Paese ffl i interessi di tutt i i 
lavorator i e di tutt i  cittadin i del-

a democratica. 
Essi intendono essere asserlor» 

del diritt o del nostro Paese ad una 
pace giusta che riconosca l'italia -
nit à di Trieste e renda possibile 
una sincera collaborazione con tut -
ti i popoli liberi . 

l gruppo comunista auspica ebe 
nell 'Assemblea e nel Governo si 
realizzi ancora quella cooperazio-
ne fattiv a dei tr e partit i di massa 
e delle altr e forze repubblicane
democratiche, che ha creato * 
condizioni della lott a liberatric e ed 
ha avviato a verso la rina -
scita repubblicana. 

 deputati comunisti, interpret i 
delle gravi condizioni di vit a dellr 
larghe masse lavoratrici , chiedo-
no che il Governo al quale andrà 
la fiducia dell 'Assemblea elabon 
senza indugio e realizzi prontamen-
te quei provvedimenti di emergen-
za che non sono più oltr e proro -
gabili . 

Essi chiedono all'Assemblea, e-
spressione di tutt o il popolo ita-
liano, di affrontar e la risoluziout 
dei problemi del e e delle 
isole, . condizione essenziale della 
unit à della Patria. 

Per  la designazione del Capo 
provvisori o dello Stato e del Pre-
sidente dell 'Assemblea, i l gruppo 
dà mandato alla sua e di 
entrar e in contatto con gli altr i 
gruppi per  la scelta di candidati 
che diano garanzia di rispettar e la 
volontà repubblicana espressa dal 
suffragio popolare ». 

Riunione dei social ist i 
Nella mattinat a si era riunito a 

o i l gruppo parlamen-
tar e socialista. o una relazione 
di Pietro Nenni sulla situazione po-
litic a i l gruppo socialista ha esami-
nato le possibili 'candidatur e al la 
Presidenza dell'Assemblea Costi-
tuente. 

Nenni ha dichiarat o di non voler 
ricoprir e tale carica e i l gruppo ha 
allor a proceduto alla elezione di 
una commissione incaricata di sce-

gliere i l candidato socialista. a 
commissione è stata composta da 

, Targetti , Stampacchia, 
, Ginua. 

Al l e 16 si è riunit a la e 
del Partit o Socialista che ha in -
terrott o però subito i suoi lavori 
essendole pervenuta da parte della 

. C. l'offert a per  un incontr o fr a 
una delegazione dei due partit i per 
un esame della situazione politica. 

o tr a le due delegazioni ha 
avuto luogo a . Erano 
presenti i compagni Nenni. Pertini , 

, Cacciatore. Silone, per  i 
socialisti; Piccioni, Gonella, Tupini , 
Brusasca, , Pastore per  i 
democristiani. A l termin e della riu -
nione, durant e la quale i socialisti 
hanno rinnovat o la lor o richiesta di 
una presidenza socialista dell 'As-
semblea, è stato diramat o il se-
guente comunicato: « e due dele-
gazioni hanno esaminato i problemi 
che sono all'ordin e del giorno con 
la comune volontà di cercare delle 
soluzioni conformi agli interessi 
della Nazione e della democrazia ». 

Un comunicato 
del Gruppo demo-crist iano 

l gruppo.del la C si riuniv a 
immediatamente e, mentre dava la 
sua adesione per  la elezione di un 
Presidente socialista della Assem-
blea, si riservava di decidere in 
merit o alla proposta socialista di 
eleggere Benedetto Croce alla ca-
rica di capo provvisori o dello 
Stato. 

« l gruppo dei deputati democra-
tici cristiani — dice un comunica-
to diramat o al termin e della riunio -
ne — ha preso atto che il gruppo 
socialista ha posto la candidatura 
di un propri o membro alla Presi-
denza dell'Assemblea Costituente. 

l gruppo ha deciso di aderir e in 
linea di massima a auesta designa-
zione; ha proceduto però ad un esa-
me generale della situazione e dei 
lavor i prossimi in ordin e alla Co-
stituente senza fare alcuna designa-

zione per  l'elezione del Capo prov-
visorio dello Stato ». 

La designazione di Saragat 
l gruppo Parlamentare socialista, 

che si riuniv a nuovamente verso le 
19, udit a la relazione della Com-
missione, procedeva alla designa-
zione di Giuseppe Saragat quale 
candidato socialista alla Presidenza 
della Costituente. a avvenuta 
designazione venivano -
mente informat i gli altr i gruppi 
parlamentari . 

Pure a o si riunivan o 
i gruppi parlamentari della -

crazia del o e del Partit o 
.  deputati del . 

hanno stabilit o di appoggiare solo 
la candidatura di un repubblicano 
per  la carica di Capo provvisori o 
dello Stato. Altrettant o ha fatt o il 
Comitato Centrale del P. d'A. . 1 
demolaburisti hanno riaffermato 
l'autonomia del lor o partit o e han-
no deciso di mettersi all'opera per 
la creazione di una concentrazione 
parlamentare repubblicana. 

Crisi nel P. L. I. 
l Consiglio Nazionale del . 

ha avuto termin e l'altr a notte. Era-

no in discussione due ordin i del 
giorno, uno, di Giovannino nel qua-
le era dichiarat o che il . pren-
de atto dei risultat i del re/eren-
dum, senza nessuna dichiarazione 
impegnativa nei riguard i della -
pubblica e contrari o ad una parte-
cipazione al Governo. l secondo, 
di o Brosio, nel quale sì im-
pegnava i l partit o liberal e a lot-
tar e per  difendere la . 
l prim o ordin e del giorno ha ri -

portat o la maggioranza. E' stata 
questa, secondo quanto ha dichiara-
to Brosio, una seconda battaglia tr a 
repubblicani e monarchici nel . 

Cornelio, Brosio, , Torna-
quinci e Costa si sono dimessi dal-
ia e del Partito , riservan-
dosi di decidere in merit o alla lor o 
permanenza o meno in seno al 

. 
l o o Brouio, inter -

rogato dall'AN& A se si rende ne-
cessaria l'uscita dei liberal i di si-
nistr a dal . ha dichiarat o di 
volersi consigliare in merit o con 
gli amici di tendenza. 

Secondo quanto si affermava Ì> r i 
i l o Corbino avrebbe indi -
rizzato al . una lettera di di -
missioni dal Partito . 

'  Allo Adige rimarr à air a 
e pretese austriache irrevocabilmente bocciate per  il deciso intervento di v in nostro 

1 o degli "  Esteri sovietico fa aggiornare'la'discussione sul "confin e italo-fran -
cese chiedendo che i «Quattro» esaminino prima il memorandum italiano «sulla questione 

VItalia potr à prest o rivendicar e il ruol o di grand e potenz a - scriv e la "Pravda. . 
, 24 — l Consiglio dei 

i degli Esteri ha nettamente 
respinto stamane, su proposta di 

, la richiesta avanzata dal-
l'Austri a relativamente alla annes-
sione della Val Pusteria a deci-
sione di stamane è definitiv a e po-
ne termin e a tutt e le pretese del 
Governo di Vienna verso a 
sia per  quel che riguard a la linea 
di frontiera , sia per  ciò che con-
cerne l'Alt o Adige. 

Come si ricorderà , nella sessione 

dello scordo aprile, il Consiglio dei 
Quattr o avc;a stabilit o che nes-
suno spostamento erscnziale di ter-
ritor i potesse avvenire a favore 
dell'Austri a ai danni a nel-
l'Alt o Adige. Venivi tuttavi a la-
sciata aperta la possibilità che mi-
nori rettifich e di froniier d potes-
sero aver  luogo. E' anpunto su que-
sta possibilità che il governo i i 
Vienna aveva puntato le sue sp?-
ranze. 

Stamane le rivendicazioni au-

Il Consigli o de i M in i s t r i app rova 
i progett i Scoccimarr o di perequazion e fiscal e 

Stanziamento di 6 miliardi per contributi agli agricoltori 
 Consiglio dej i è tornato 

a riunirs i al Viminal e alle ore 10,30. 
 Consiglio ha ripreso innanzitut -

to l'esame del ricorsi presentati dai 
funzionari avverso il prowed.mento 
dt collocamento a riposo. Sono stati 
accolti i ricorei dei generali d'av.a-
zione e e Bernasconi. Su propo-
sta del o e il Consìglio ha 
quindi stabilito di dar  facoltà di ri -
corso anche a quei funzionari che 
furon o collocati a riposo in forzj 
della prim a legge Bonomi. 

Successivamente su proposta del 
o degli i li Consiglio ha 

aopro va to. lo schema di decreto le-
gislativo presidenziale che sanziona 
la soppressione di dir.tt o del ser-
vizio speciale riservato di P. S. già 
dj  fatto non più funzionante. 

l Consiglio dei i ha quindi 

approvato, tu proposta dei compa-
gno Fausto Gullo, due important i 
provvedimenti, con j quali si va in-
contro ai bisogni e alle necessità di 
larghi strati di piccoli e medi col-
tivatori . 

Col prim o vengono estesi ali? Pro-
vincia di Foggia, che nello scorso an-
no fu molto danneggiata dall'inva -
sione delle cavallette e dalla straor-
dinari a siccità, i benefici accordati 
per  le stesse ragioni alla Sardegna. 

Con l'altr o provvedimento, di mol-
to magg.ore portata, lo Stato mette 
a disposizione de?'i agricoltor i la in-
gente somma di sei miliard i per  ri -
parare i danni lnlert i dalla guerra 
alle loro aziende.  piccoli coltivator i 
dirett i possono, a tale titolo , godere 
di un contribut o del 67 Ĵ. della som-
ma occorrente per  la ricostruzione; 
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 Ortelli la "maglia rosa„ 
l nostro inviato) 

. 24. 
Ortelh o avevamo avvicinato stilla 

pista del Vomcro, ieri , subito dopo 
l'arrit-o , ma come potergli parlare 
un po' a lungo, con calma? Gli ab-
otamo dato l'appuntamento ' per l'in -
domani. Ed eccoci, ti giorno sticce.;-
siro, nella stanza dove Ortell i ti è 
appena svegliato ed ha consumato 
una colazione abbondante. Ortell i i 
iscritto al  si è iscritto fin 
dai primi oiorni dopo la liberazione. 

— Che cosi ne dici, Ortelli , dcl'a 
tappa di ieri? Hat faticato molto? 

— So, non è stata per me urta 
grande fatica, anche se la pertosse 
ancora non mi ha lasciato e quando 
mi prende un attacco in corsa debbo 
perdere centi trenta metri. 

— Che cosa ne dici di Boriali ?
fatto una grande corsa, non è vero? 

Ortelli ci risponde che  se-
condo lui, è andato più forte di Bar-
tali, nella Chi et i - Xapoli. Bartalt , 
spiega, è uno scalatore cone lo 
erano Trueba Bruncr o ed altri  famosi. 

 ammette che sia il più grande sca-
latore che ci sia stato dopo Binda, 
ma sul piano ha i difetti di tutti i 
grandi specialisti della montagna.

cioè, battibil s perche è un passista. 
— 5fa to non temo Bartalt in sali-

ta — continua Ortelli . — Sul mura-
glume potevo arrivare con lui. Ha 
a che prò?  quale ragione sfor-
zarmi tanto quando poi potevo rcg-
giundirlo sui piano? A Oilci i Vafjti-
re era diverso. Allora il  traguardo 
era situato alla fine della salita ed 
io mi sono misurato con Bartali ed 
allea t'ho battuto aggiudicandomi co-
si la teppa. 

 il  discorso passa sui compagni 
di squadra.  ci dice che
ni, che e suo ccTicittadino. e partito 
da  poco o niente cllcucto.
ciò a Torino ed a Genova era l'ul-
timo della squadra 

— a ora va migliorando di tap-
pa in tappa e spero che d'ora innan-
zi mi stia sempre vicino in salita 
come nella Chieti-Tiapoli. 

Una cosa che noi non ci sognava-
mo mai dt sentire da Ortell i è che la 
fatica più grande per lui sostenuta 
finora nel giro è stata quella deìlc 
tappa Ancona-Chteti, perche prima di 
partire fu prcio da un accesso dt 
tosse mentre stava consumando la 
prima colazione. a conseguenza fu 
disastrosa, come « tacile a capire, per 

ti suo stomaco, perche Ortelli part i 
che stara male. Tanto male che per 
mascherarlo si mise a tirare sulla sa-
lita del  perchè temeva che 
gli avversari se ne accorgessero. Tos-
se o non tosse siamo concinti che 
non *ir* à facile toglUre la vittoria e, 
Ortelli, maglia rosa. 

 duello tra Bartali e Ceppi egli 
si è inserito di autorità.  Giro si 
fa sempre più interessante. 

Ordine d 'arr ivo 
della tappa Chietl-Napol! 
1. o che compie il per-

corro di km. 244 in ore 7.28'15". al!a 
rrsed.a di km. 32,660. 

2. Ortelli , s. t 
3. , s. t. 
4. Bartali . s. t. 
5. Crippa. m ore 7^906". 
6. Coppi F.i 7. Cottur ; 8. Casola. 

.n ore 7.3218". . 
Classifica generale 

1. , : 2. i . 
39.37«": 3. Bartah 39.37'52: 4. Crip -
ta. 39 35'42': 5. Coppi F. 39 4200"; 
6. Cottur . 39.44'44"; 7. , 39.49'32": 
8 , : 9. Bizzl. 39.35*3»»" 

. . 33.56'12": 11. Camelllnl, 
4O.0O'2l"; 12. Volpi , 40.01'10"* 

il contribut o per  1 medi è del 52 
per  cento e per  i grandi del 33 "V. 

Var i prowedimrnt i sono stati quin-
di approvati dal Consiglio del -
stri su proposta del compagno Scoc-
c.marro. Fra essi i più important i 
sono i seguenti i 

— il decreto che eleva da lir e 
12.000 a . 60.000 il minimo imponi-
bil e dell'imposta complementare sui 
reddito; riduce alla metà crea (a 
meno della metà per  '. reddit i più 
bassi ed a poco più della metà per 
quelli pjù elevati) !c relative ali-
quote; eleva il limit e di detrazione 
per  ogni persona a carico da . 6 000 
a . 10.000. e da . 12.000 a . 20 0O
ove il contribuente possa beneficiale 
della detrazione del secondo vente-
simo. Per  i reddit i di lavoro dell'im -
posta di ricchezza mobile ti minimo 
imponibil e viene elevato da . 8.000 
a . 84.000 e ad esso va aggiunta la 
detrazione fissa di . 12.000. per  cui 
i reddit i di lavoro che non raggiun-
gono le 96.000 lir e restano praticamen-
te esenti dal tributo . Oltr e le . 96.000 
l'aliquot a inizia per  i gli opera; col 
2 ré e per  gli impiegati col 4 <« sino 
a portarsi con una certa gradualità 
rispettivamente al 4 ed all' 3 ci. l 
limit e di esenzione delle famiglie nu-
merose viene e'evato da . 100 000 a 

. 200.000. l provvedimento ha ap-
plicazione immediata; 

— ti decreto di esenzione dell'im -
posta fondiari a e da quella sul red-
dit o agrario per  i terreni compresi 
nel territori o dei comuni il cui een-
tr o abitato sìa s.itUaio ad vi ria alti -
tudin e non inferior e a 700 metri sul 
livell o del mare; 

— il decreto che dà facoltà di cor-
rispondere l'imposta comunale di 
macellazione dei suini a capo od a 
peso vivo a scelta del contribuente.: 

— l decreto che eleva dall" 8 al 
12 «̂  l'attual e massima aliquota lm-
posltiva dell'imposta di famiglia nel-
l'intent o di rendere più redditizi a la 
imposta stessa colpendo le classi più 
abbienti; 

— il decreto relativo alle age-
volazioni fiscali concesse alla nuova 
sezione di credito e del 
Banco di Sicilia al fine di favorir e 
e stimolare la ripresa industriale. 

l Consiglio dei i ha infin e 
approvato la concessione di una an-
ticlpaztori e di 15 miliard i a favore 
delle aziend- di credito finanzia-
tric i degli ammassi e la concessione 
di un mutuo di 70 milion i S 
e un decreto contenente provvedi-
menti speciali per  la concessione dei 
servizi di trasporto aereo -
zionali ed interni . 

striache sono state pertanto nuo-
vamente esaminate, ma v 
ha fatt o immediatamente presente 
che l'annessione della Val Puste-
ria , implicando il trasferimento di 
notevole estensione di territori o 
non può assolutamente essere clas-
sificata « una rettific a minor e di 
frontier a . 

l Coniift'i o ha a-Jottato la sû  
decisione dopo una seduta della 
durat a di circa due ore e mezza. 

, deciso pur s 
stamattina, della discussione sulla 
rettific a della frontier a franco-ita-
liana nella zona di Tenda e Briga 
ò avvenuto in seguito alla propo-
sta dJ v che prim a di rag-
giungere una decisione i i 
degli Esteri dovessero esaminare il 
memorandum sulla questione pre-
sentato dall'Ambasciata italian a a 
Parigi il—6 masgio. i deci-
devano quindi *  aggiornamento 
della questiono. 

Nel pomeriggio i Quattr o hanno 
tenuto la lor o seconda riunione, 
che si è protratt a dalle 17.10 alle 
19,'iO, sotto la presidenza di -
lotov. 

i hanno ripreso la di-
Fcu^ione sui seguenti punti : a) ret -
tifich e chieste dalla Francia per  il 
confine con : b) limitazion e 
della flott a italiana: e) navigazione 
sul . Su nessuno dei tr e 
punt i è stato possibile raggiungere 
un accordo definitivo . 

 Quattr o hanno stabilit o pertan-

to di tenere la prossima seduta nel 
pomeriggio di domani. 

i mattin a i sostituti r ica-
pitoleranno i lavori della Confe-
renza. 

Un comment o dell a « Pravd a » 
, 2\ —  noto articolist a 

sovietico Sokolovski, scrive oggi 
sulla  Pravda  una nota editorial e 
nella quale analizza l'attual e posi-
zione internazionale . 

Sokolovski, dopo aver  messo in 
luce l'apport o dato dal popolo ita-
liano alla lotta comune contro i l 
fascismo tedesco, cosi continua: 

 decisamente incamnit-
nota sulla strada delta democrazia. 
e cercando di vivere in pace ed 
omiciri a con tutte le nazioni aman-
ti della pace, e prima di tutto con 
i suoi ricini ,  può ancora 
una volta occupare un giusto posto 
nella comunità internazionale.
prossima conclusione del trattato 
di pace darà  l'occasione 
di unirsi alla comunità delle Na-
zioni  Unite, alla quale essa e già 
vicina per la sua partecipazione al-
la qverra contro l'hitlerismo. 

 la grandezza della sua popo-
lazione e delle sue forze lavoratri-
ci, per la sua posizione in

 sarà indubbiamente in gra-
do, in un prossimo futuro, di riven-
dicare il  suo ruolo dì grande po-
tenza. Queste sono le prospettive. 
(Continua in 2. pagina 1- colonna) 

SMENTITA ALLE PROVOCAZIONI DELLA STAMPA GIALLA 

Nessuna proposta sovietica 
di trasferiment o degl i italian i da Triest e 

, 24 — a « Tass » in una 
corrispondenza da Parigi accusa la 
stampa locale di avere diffuso no-
tizi e false sull'andamento dei la-
vor i a Conferenza dei Quat-
tro , con l 'evidente intenzione di 
creare difficolt à e diffidenze. 

e notizie false che sono state 
diffuse riguardan o in particolar e 
i l problema di Trieste. n proposi-
to i l corrispondente dell agenzia 
sovietica precisa: 

e Parie della stampa ha deciso 
di supplir e alla mancanza di in -
ternazioni autentiche sulla Confe-
renza dei Quattr o inventando frot -
tole di fatt i i generi Ad esempio, 
ieri , un giornale ha pubblicato nn 
m canard » con cui veniva affer-
mato che la delegartene sovietica 
aveva proposto che il problema di 
Trieste venisse risolt o trasferendo 
in a la popolazione italian a 
della citta. Tale invenzione, la 
quale naturalmente è priv a di 
qualsiasi fondamento, viene accom-
pagnata da tanghi commenti in cui 
si fa ri levar e come  trasferimen-
to organizzato di popolazione pos-
sa essere, in date circostanze, uà 
provvedimento ragionevole e ne-
cessario, e si ricordan o precedenti 
storici coi quali si fanno confronti 
di tatt i i generi. 

Cosi dei giornalist i irresponsabili 
creano praticamente dal null a del-
le leggende le quali - come è ov-
vio - non servono certo a facilitar e 
i l successo del lavoro intrapreso». 

Anche da Belgrado l a stampa 

giólla internazionale riceve smen-
tit a alle panzane diffuso in questi 
giorn i circa i pretesi movimenti di 
trupp e jugoslave che si sarebbero 
verificat e lungo la linea . 
n proposito l'agenzia « Tanjtm g » 

si dichiar a autorizzata a smentire: 
a linea di demarcazione è sta-

ta definita in base ad un trattat o 
stipulato fr a i comandi- anglo-ame-
ricane e jugoslavo e di conseguen-
za fatt e le fandonie su pretesi mu-
tamenti della l inea di demarcazione 
costituiscono in realtà degli intri -
ghi provocatori . Negli ambienti of-
ficiali  jugoslavi st pone in ri l iev o 
che la Jugoslavia non ha mai e 
in nessun modo manifestato l' in -
tenzione di attaccare l'esercito al-
leato nella zona « A » della Vene-
zia Giulia , ne di mutare, con la 
violenza, la l inea di demarcazione 
attuale. n base a questo, come ri -
salta anche da una part e della 
stampa straniera, l'attual e concen-
tramento di trupp e anglo-americane 
lungo la l inea di demarcazione ha 
in realtà l o scopo di influir e sul-
l'opinion e pubblica in occasione 
della Conferenza della pace a Pa-
rig i e di esercitare una pressione 
sulle masse democratiche della Ve-
nezia Giulia , nonché infin e di spa-
ventare la Jugoslavia » 

a part e il Comandante Su-
premo Alleato del o 
Generale n ha diramat o ozgf 
un comunicao in cui smentisce ia 
notizia dello spostamento della li -
nea . 
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